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B&A - Bilancio & Analisi è un’applicazione pensata per la predisposizione e la redazione dei documenti di 

bilancio, oltreché per effettuarne un’analisi per indici e flussi, partendo dalla situazione contabile. 

 

B&A - Bilancio & Analisi è scaricabile a pagamento dal sito www.fiscoetasse.com  

 

Funzionamento del file  
File complesso formato da circa una dozzina di fogli collegati tra loro che permettono, partendo dalla 

situazione contabile e attraverso delle opportune riclassifiche, di predisporre il bilancio in formato UE, alcune 

tabelle per la nota integrativa, il bilancio riclassificato ai fini dell’analisi per indici e flussi, i principali indici di 

bilancio, il rendiconto finanziario, un riepilogo ai fini degli studi di settore. Oltre a ciò è possibile generare in 

Word i documenti richiesti dalla normativa e non (Bilancio ordinario, Nota integrativa ordinaria, Relazione 

sulla gestione, Relazione del collegio sindacale, Relazione del revisore, Bilancio abbreviato, Nota integrativa 

abbreviata, verbale di convocazione, verbale di approvazione, riepilogo indici, rendiconto finanziario).  

E’ possibile memorizzare i dati di massimo 5 periodi. 

L’utilizzo del file è abbastanza semplice:  

1. Compilare il foglio “ANAGRAFICA” con i dati richiesti; in questa fase bisogna prestare particolare 

attenzione nell’imputare i periodi e i relativi importi. Infatti, se attraverso le riclassifiche del bilancio per 

l’analisi, è possibile modificare eventuali errori nelle riclassifiche delle singole voci del piano dei conti 

effettuate nei periodi precedenti, per il bilancio civilistico questo non è possibile, in quanto una volta 

approvato il bilancio questo non è modificabile nei successivi periodi, di fatto quindi le riclassifiche e gli 

importi devono essere cristallizzati per i singoli periodi. Se ne deduce quindi come non sia possibile 
correggere le riclassifiche e gli importi dei periodi precedenti, bisogna per cui seguire un 

determinato iter per l’imputazione dei valori dei periodi precedenti (sostanzialmente la prima volta che si 

utilizza il presente tool): 

• inserire nella cella “Periodo 0:” la data di riferimento del bilancio meno recente (al massimo 4 

periodi precedenti); 

• spostarsi nel foglio “P.d.C. - Input” cliccando sul relativo tasto ed effettuare le riclassifiche del caso 

(vedere successivo punto 2), per la stampa dell’elenco dei codici delle riclassifiche cliccare sulla 

relativa intestazione di colonna; 

• cliccare sul tasto “Periodo 0”, imputare gli importi delle singole voci e infine verificare che la 

situazione contabile quadri (in alto al foglio comparirà la scritta verde “VERO” oppure in rosso 

“FALSO per ….”). Per ognuno dei 5 periodi è possibile apportare delle rettifiche, che potrebbero 

essere quelle di fine anno piuttosto che quelle per “normalizzare” i dati in caso di analisi infrannuali; 

• tornare al foglio “ANAGRAFICA” cliccare sul tasto rosso “NUOVO PERIODO” e procedere come 

descritto nei punti precedenti, con l’accortezza di aggiungere e riclassificare eventuali nuove voci 

del piano dei conti e/o di correggere eventuali errori pregressi prima di aggiungere ulteriori periodi. 



2. Nel foglio “P.d.C. - Input” è già presente un piano dei conti riclassificato per il bilancio UE, tuttavia è 

possibile inserire un proprio piano dei conti e/o personalizzare quello già presente sostituendo i codici, 

le descrizioni, il segno del saldo e le relative riclassifiche, ovvero cliccando sui tasti “NUOVA VOCE …” 

aggiungere le proprie voci. In ogni caso i conti saranno ordinati in base al codice del relativo conto. Per 

la stampa dell’elenco dei codici delle riclassifiche cliccare sulla relativa intestazione di colonna. 

Nell’area “Riclassifiche”, oltre a personalizzare il piano dei conti, è possibile effettuare le riclassifiche 

per il bilancio UE, per il bilancio ai fini dell’analisi e per il riepilogo ai fini degli studi di settore. Nella 

colonna “Segno del saldo” bisogna selezionare “DARE” o “AVERE” in base all’”abituale” segno, in 

modo che nelle aree dei singoli periodi possa essere evidenziata la sigla rossa “ATT.” se l’importo del 

saldo non corrisponde all’”abituale”, oppure se non viene selezionato il segno del saldo verrà 

evidenziata la sigla arancione “Sld.” e in questo caso non sarà possibile riportare i valori nei 
prospetti di bilancio. 

3. Nei rimanenti fogli è possibile visualizzare i prospetti di bilancio, le tabelle da compilare per la nota 

integrativa, i bilanci per l’analisi (in valori assoluti e in percentuali, oltreché gli scostamenti), gli indici di 

bilancio e il riepilogo per gli studi di settore. In alcuni fogli ci sono comunque dei valori da inserire 

manualmente (ad esempio le movimentazioni delle immobilizzazioni, del patrimonio netto, del T.F.R., i 

dati del leasing, per la nota integrativa; il numero di dipendenti e le aliquote I.V.A. medie per il calcolo di 

alcuni indici, le riprese fiscali per gli studi di settore). 

4. Nel foglio “Documenti” è possibile inserire alcuni dati per la creazione dei documenti in Word oltreché 

creare tali documenti cliccando sui relativi tasti (per la creazione dei documenti occorrono da pochi 

secondi ad alcuni minuti a seconda del documento e delle caratteristiche del computer), in questa  fase 

il computer sembra non lavorare, ma è solo un’apparenza. 

5. Nel foglio “STRUMENTI” sono presenti dei comandi utili per la gestione del file: per la modifica dei 

documenti Word per una personalizzazione ottimale, per l’importazione del P.d.C. da una versione 

precedente del file (tale funzionalità sarà presente dalle prossime versioni), per la cancellazione di tutti 

gli importi inseriti. 

 

Avvertenze generali  
Le celle di input e/o modificabili sono di colore azzurro. In alcune celle (con triangolino rosso in alto a destra) 

ci sono comunque dei commenti e/o suggerimenti. 

Se si desidera utilizzare il tool anche per le analisi infrannuali, si suggerisce di utilizzare più file (uno per i soli 

bilanci di chiusura, uno per le sole analisi semestrali, ecc.). 

Il file è in Excel 2003 e ha un’estensione .xlt, ovvero è un modello di Excel, cioè ad ogni sua apertura 

comparirà sempre come è stato creato (venduto e/o fornito). 

ATTENZIONE:  si sono verificati malfunzionamenti, probabilmente per incompatibilità con altri programmi, in 

alcuni computer con installato Excel 2000. Si declina ogni responsabilità. 

 

E N R I C O    F O R N A S E T T I 
Dottore Commercialista in Vicenza 

Di seguito sono riportate alcune immagini delle schermate: 



(Foglio Anagrafica): dati puramente inventati per esemplificazione) 

(Foglio Documenti): dati puramente inventati per esemplificazione) 



(Foglio P.d.C. – Input (estratto Riclassifiche): dati puramente inventati per esemplificazione) 



(Foglio P.d.C. - Input (estratto Periodo 0): dati puramente inventati per esemplificazione) 



(Foglio Analisi Bilancio (estratto Confronto): dati puramente inventati per esemplificazione) 



(Foglio Rendiconto Finanziario: dati puramente inventati per esemplificazione) 
 

 



(Foglio S.d.S (estratto Quadro F): dati puramente inventati per esemplificazione) 


